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Tesse in .lontana, tót$h, e pòscia inciampando 
nelle abborrite frasi a sensazione, si vede far ca­
polino il macchiavellismo di cattiva lega, e questo 1 
si intende, poiché quello di buona e sopraffina 
è un privilegio del signor Bonziglia. ) ;;

Per ultimo si raccoglie, e riunite le forze, con 
tuono abbastanza altero si rivolge all’autore del­
l’articolo onde sapere, cosa vuole; e cosa chiede, 
soggiungendo* che in questo caso, avrebbe la de­
gnazione di rispondere alle sue graziose insinua­
zioni; non volendo ca^ióOareaVgéhlìlé sigi Bonziglia 
delle inquietudini, prontamèntè, e ben volentieri 
soddisfo la sua istanza, dicendogli, che il tenore 
dell’ultimo periodo della sua letterina! è comple­
tamente sbagliatoi,1 é che quindi bisogna m utarne 
l’indirizzo, poiché Bòrréani; Giovanni! ha per co­
stume, non di fare • dèlie: graziose ( insinuazioni, 
ma bensì delle graziose ed efficaci raccomanda­
zioni, da cui si ricavano profitti, non indifferenti.

Gradisca, signor Direttore, i miei d istin ti saluti, 
e  mi creda con m olta stim a 

Devotissimo
L’autore dell’articolo « la  Borgata di Moirano. »

>t- Nizza Rlonf. — Il 22 scorso verso le 10 
antim.; certa Mignone Teresa per questioni d’in­
teresse veniva ferita nel capo con una pietra.

yk- Cassjnelle Il 20 Marzo, certa Zunino 
Antonia veniva ferita al viso con colpi di scarpa 
dal proprio marito. Le ferite vennero giudicate 
guaribili in 15 giorni. Esempio pocp raccoman­
dabile di amor coniugale 1

>t- Morbeilo — Il 28 marzo venne arrestato 
certo Z. R. contadino per contravvenzione all’am ­
monizione, e perché detentore di un lungo stile 
che gli venne sequestrato.

Cessole — Verso le ore 4 pom. del giorno 
19 Marzo, un cotale V. P. dell’Ospedale di Torino 
entrato di soppiatto nello spaccio di sali e ta­
bacchi esercito da certo Cirio Luigi, rubava dal 
tiratoio del banco Lire. 25. Sorprèso davasi alla 
fuga, minacciando con una pistola i, contadini 
Cirio C arlo ,, Cirio Luigi e Olindo Zaccaria. Ma. 
nel fuggire cadde in un burrone onde potè es­
sere facilmente dai suddetti contadini, disarmato 
ed arrestato. Nella caduta riportava una. ferita 
alla fronte e la frattura del braccio destro.

Bistagno —  Mentre in Francia va sempre 
più prendendo piede d’abitudine di guastare i 
connotati del prossimo coll’acido solforico, nel 
nostro circondario si recano ;je, medesime m odi­
ficazioni a colpi di pietra. Il 26 Marzo certo 
Martino Giovanni, per questione ; nata in causa di 
antichi rancori, riportava da certi fratelli C. tre 
ferite al capo e due al viso.

ylr Roccagrimalda — Furto mal riuscito — 
11 25, certo M. F. persona al servizio di Olivieri 
Giuseppe, gli rubava lire 3 in monete di rame 
abbandonando sul posto una scatola contenente 
alcuni oggetti d 'oro pel valore di lire 80 che 
nella fretta di darsela a gambe al sopraggiungere 
deL padrone non potò portar via.

LA GAZZETTA D’ACQUI.

*  Ti-lè èbbio1 —: V èrsta LA; n r/.za$H #  <$lij
1:9-20 MapEù; alcuni ^briachiiupn a ve nc^,potate 
farsi apric.é'là portar della bottega di ç^^iMarià 
Médoni onde farsi dàfiè dei Inauri, sitarono, 
contro là; suddetta dònna unaa pistola, (^ ca  a 
pallini fértendòia alla1 mano destra. Stewa noni 
si potè ancora conoscere da chi , sia partito il 
colpo. ' ’

F i l l o s s e r a ?  —^Alcuni gippoalrdÿqliesti 
giorni hanno recato la triste’ notizia che in una 
spedizione di canne per le vili giunte dalla 
Francia, ed introdotte nei comuni di Alba e di 
Costigliele d’Asti siasi scoperta la fillossera. Una 
parte delle canne, quelle dì Costigliolè véfìnéèo 
im mediatamente d istrutte col fuoco» i n  . . .

È una; grave notizia è  temiamo; pur troppo che : 
nel. trasporto e nei discarico, pop poct^e fillòssere 
siano càdùtè) bel ter reno, é tutti ^annó ‘ 'quanto 
méràvmltóso É a  la propàgazi'orié'di Jìiesfò insectòf

La Gazzetta del Popòlò aggiunge che delle 
canne suaccennate ne venne perfetto: un sequestra; 
in, Acquj. Crediamo che la npsfrg iconsqi^lla Tpr : 
rinese sia stata tratta in errore. Per .quante r i­
cerche siano statò da noi fa(le non abbiamo àvido ■’ 
notizia che in Acqui siano stale iffi^òrtàté ìcatìne 
.infette, e molto meno che siasi fatto àlGUn se­
questro. Solo ci è noto che av uta&i notizia: essere. 
giunto delle canne da viti a Cessola ’̂affiorilà 
si recò sui luogo e si constatò che, .quelle cannq ,. 
non venivano già dalla Francia, ffià Ì)eh$ì dà.ffi- ’ 
varolo Ligure, paese che non1 è plinto1 inietto iddi 
terribile insetto. Ad ogni buon fine: p e rò -s i pre­
sero opportuni provvediménti. Ciò servo.:a tran-; 
quillare gli animi dei nostri viticultari chenelle. : 
non buone condizioni in cui yersanq, .non Hanno 
pròprio bisogno di questo nuovo biafànhó, f:;"'
. D i s g r a z i a  — Giovedì verso le J e  'rpezza ' 
iporh. in una casa in costrùzionè nelle Vifeìnà’nze j 
délià stazione ferroviaria, cadde uh ; ponte’!f)óstòi 
all’altézza del secondo piano su cui sta vano quàttrò 
m uratori, due di questi riuscirono ad afferrarsi 
alle antenne, ma gli altri due precipitarono a  terra, 
e riportarono ferite fortunatam ente’ lievi. '

P o r c h e r i e  —  Lo scorso, num ero accen- , 
nammo ad abbellimenti esegui ti .nella lacciàia dèi ^ 
negozio da tabaccaio di proprietà dèl: isig. R icci.’ : 
Ora dobbiamo soggiungere che la prim a nolle vi 
furono i soliti vandali i quali con ,öu coltjellò 
guastarono il bel lavoro.

Che non si possano scoprire questi signori che ‘ 
non possono , veder nulla di bello, page poter dar 
loro una solenne lezione?' ' 1

P o l i t e a m a  B e n a z z o  —  Questa 
sera (sabbato) si rappresenta 'l’opera Don Pasquale. 
Verrà poi cantata dal tenore la rom anza 'neïl’o - ' 
pera Luisa Muller e dalla prim a donna l’aria 
nel Ballo in maschera.

Nella settimana andrà in scena La Sonnam­
bula. A questo proposito sappiamo che l’im presa 1 
desiderosa di essere degna sotto tu tti-g li aspetti 
del pubblico favore, non ha tralasciato cure;m èli 
spese per mettere degnamente in scena la nuova 
opera. A tal uopo venne scritturato appositamente 
un altro tenore nella persona del sig. Tommaso 
Carboni ed un’altra prim a donna. Speriamo che 
il pubblico Acquese vorrà corrispondere agli sforzi 
che si fanno per soddisfarlo, accorrendo volon­
teroso in Teatro.

T J n a  l i t o g r a f i a  i n  A c q u i  ! —
II" nostro tipografo sig. Dina, allo scopo di sod­
disfare sempre, meglio alle esigenze del pubblico
e dell'Inclita....  (che speriamo verrà presto) ha
impiantato nella tipografia un piccolo torchio-li­
tografico col quale si possono eseguire .piccoli 
lavori occorrenti al commercio: biglietti di visita, .

pa tirc i pozioni, di. matrimpffiq, falll] 
insolazioni d i l e t te r à ,  etichette, ec&^qcc. $  

Pei?.quanto 'im m odestissim e proó#gjpni, Pur,
. è ia> ialina f l ||o ^ fi£  <$& siasi tenjlfor’d’impiJ 
■I tare itti Acqj^yft rae diamo le d o v i g l i  ai d3  
jU ^ q Ä 'S S ^ n f tp i UOftrsàïà per Â i ÿ  n n J  
14 bivio dì’ ordinazioni che Io obblighilo àd ingram 

dirla al più presto.
Sappiamo anzi che il suddetto tipografo, C0a. 

dinvato, come comunemente si dice, da unae/e//a 
schiera- db disegnatori, intende di pu b b lica re^  
non. molto) un giornaletto di caricature, schizzi 
macchiette locali, ecc. ecc., che serv irà  di quando 

,in quando a  rallegrare gli spiriti dei nostri cdq. 
^cittadini preoccupati dalla minaccia della filossera 
% dal- vino che non si vende. 1

Avremo insomma un fratellino a cui facciamo 
anticipatamente mille augurii.

Tlihl ióg ra fi a. - Dei lavori e coltivazioni 
mensili del giardiniere e dell'ortolano, del prof. 
Cav. Casabona Antonio. È un bel volumetto di 60 
e più] pjagrne ra. 8 •.illustrato da. inplle-incisioni 
di orthgèi è 'fióri che 'siam o cèrti riuscirà utilis- 
simo agli orticoltori di mestiere o di diletto elio 
troveranno in .esso .m olti utili suggerinoenti meso 
per mese. Il vòlùnìe in questione che crediamo 
idi dover raccomandare vivamente ai nostri lettori, 
costa so lo ^ lW  uba ed é stampato dalla tip. Ci- 
ininago, Vico Mele 7, Genova.
; S o c i e t à , .  d i  R e l i e  r  t u a .  —  I signori
sociisono  convocati in adunanza generale per 
domani Domenica alle ore t  pom. in una delle ! 
sale del Casino per trattare su  cose importanti 
ppF la, Società. La Direzione.

i R i a f S s u u t Q  del, movimento delle casse 
p o s ta i  ffi. risparm io ,npl circondario di Acqui a 
tutto il mese di febbraio 1883,
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M e m i n i s s e  i u v à b i t  —  Avvicinan­
dosi Tepoed'd’ell’aboliziohed^^ córso forzoso, ere- 
jdiatno fare cosa utile ricordando che in seguilo 
falla convenzione m onetaria conchiusa fra il nostro 
igoyernq :e quelli di Francia, del Belgio e della 
Svizzera) ‘hanno corso nel Regno soltanto le se­
guenti monete d’argètitp:' i! 
i 'l;.!i'Tutti i pezzi d à '5 lire dei detti paesi 
iqualunque sia la data del loro conio.

2. I pezzi da lire 2, da lire  1 e da cente- 
isimi 50 .coniali:

In Italia nell’anno 1863 e successivi.
In Frangia, ffiil 1864 ip poi.
Nel Belgio, dal) 1867. '
Nella Svizzera, dall’anno 1874 coll’effigie io 

piedi.
E r a  s a v i o  c o n s i g l i o  dei nostri 

antichi il reclam are che le m alattie costituzionali 
come le scrofolose, le erpetiche le scorbutiche 
ricevessero in prim avera i sussidi della terapeu­
tica. Infatti in questa stagione tutto l’organismo 
sembra ridestarsi a nuova vita e la circolazione 
della linfa animale come della vegetale renclosi 
più facile. È questo adunque il periodo miglioro 
per gittare nel- torrente cirçolatorio medicamenti


